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IL CONSIGLIO COMUNALE 
 

PREMESSO:  

- che la Regione Puglia ha approvato la Legge Regionale 10.07.2006, n.19 

(pubblicata sul B.U.R.P. n. 87 del 12.07.2006) “Disciplina del sistema integrato dei 

servizi sociali per la dignità e il benessere delle donne e degli uomini di Puglia”, al 

fine di programmare e realizzare sul territorio un sistema integrato di interventi e 

servizi sociali, a garanzia della qualità della vita e dei diritti di cittadinanza, 

secondo i principi della Costituzione, come riformata dalla Legge Costituzionale n. 3 

del 18.10.2001, e della Legge 328 dell’08.11.2000; 

- che la predetta normativa, diretta alla realizzazione di un sistema integrato di 

interventi e servizi sociali, individua, secondo i principi della responsabilizzazione, 

della sussidiarietà e della partecipazione, il "Piano di Zona” strumento 

fondamentale per la realizzazione delle politiche per gli interventi sociali e socio-

sanitari, con riferimento, in special modo, alla capacità dei vari attori, istituzionali e 

sociali, di definire, nell'esercizio dei propri ruoli e compiti, scelte concertate in 

grado di delineare opzioni e modelli strategici adeguati per lo sviluppo di un 

sistema a rete dei servizi sul territorio di riferimento, definito Ambito 

Territoriale Sociale; 

- che con la Deliberazione n. 1875 del 13.10.2009 la Giunta Regionale, in attuazione 

della L.R. n. 19/2006, ha approvato il secondo Piano Regionale delle Politiche 

Sociali (PRPS) 2009-2011, che ha come obiettivo lo sviluppo ed il 

consolidamento di un sistema di welfare integrato con tutti i servizi presenti sul 

territorio, il miglioramento della qualità della vita e l’implementazione delle 

condizioni di benessere individuale e sociale; 

- che i Comuni, ai sensi dell’art. 16 della L.R. n. 19/2006, sono titolari di tutte le 

funzioni amministrative concernenti gli interventi sociali svolti a livello 

locale, precipuamente nei settori organici dei servizi alla persona e alla 

comunità; 

- che il soggetto titolare e responsabile delle funzioni amministrative concernenti gli 

interventi sociali è il Comune di Casarano, che opera quale Comune capofila in 

luogo e per conto degli enti deleganti, per il tramite del Coordinamento 

Istituzionale e dell’Ufficio di Piano; 

- che, in seguito all’approvazione del Piano Sociale Regionale, l’Ambito Territoriale 

Sociale di Casarano, ha avviato un percorso di  programmazione partecipata 

permanente  alla base della programmazione del nuovo Piano di Zona; 

- che il percorso di partecipazione e coinvolgimento di tutti gli attori istituzionali e 

del privato-sociale, presenti sul territorio, articolato in tavoli della concertazione, 

ha portato alla condivisione e alla progettazione del sistema dei servizi; 

- che il Piano Sociale di Zona 2010-2012 ha articolato le scelte di programmazione 

per priorità strategiche di intervento e per obiettivi di servizio; 
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- che il Regolamento Regionale n. 4/2007 e s.m.i., all’art.13, comma 4,  prevede che 

il Coordinamento Istituzionale dell’Ambito Territoriale, adotti il Piano Sociale di 

Zona, al termine del percorso partecipato funzionale alla sua stesura; 

- che nella seduta del 25 gennaio 2010, il Coordinamento Istituzionale dell’Ambito 

Territoriale ha adottato il Piano Sociale di Zona 2010-2012 ed i  regolamenti; 

 

Visto il Piano Sociale di Zona 2010/2012 dell’Ambito Territoriale di Casarano, ed i 

seguenti regolamenti, allegati al presente atto: 

 

- disciplinare di funzionamento del Coordinamento Istituzionale 

-  regolamento di funzionamento dell’ufficio di piano 

- regolamento del segretariato sociale  professionale di ambito 

- regolamento del servizio sociale  professionale di ambito 

- regolamento per la gestione contabile 

- regolamento per l’accesso ai servizi e prestazioni sociali 

- regolamento unico per affidamento servizi e forniture 

- disciplinare per il funzionamento del tavolo di concertazione e coprogettazione. 

 

Preso atto  delle integrazioni al Piano Sociale di Zona 2010/2012 approvato dal 

C.I. del 25.01.2010, allegate al presente atto, quale parte integrante e sostanziale; 

integrazioni  così come adottate dal C.I. in data 15.02.2010; 

Ritenuto di dover provvedere in merito alla sua approvazione;  

Visto l’art. 30 del  D.  Lgs.  267/2000;      

Visti i pareri espressi ai sensi dell’art. 49 – 1° comma – del D. Lgs. 267/2000;  

Dopo ampio dibattito del quale si riportano in allegato i relativi interventi e 
tenuto conto che durante la discussione alcuni consiglieri si sono momentaneamente 
allontanati, mentre altri già assenti sono entrati ed altri ancora già presenti non sono 
più rientrati; 

 
Presenti:13 

Assenti: 8 (Bartolomeo L., Greco R., Marrella G., Gatto A., Lisi G., D’Aquino M., 

Villa M. e Del Genio M.);  

Astenuti: zero 

Votanti: 13 

Favorevoli: 13 

Contrari: zero 

 
 

D E L I B E R A 
 

1) Di approvare il “ Piano Sociale di Zona 2010-2012” dell’Ambito Territoriale Sociale 

di Casarano, comprensivo delle integrazioni allegate, ed i seguenti regolamenti, 

anch’essi allegati  alla presente deliberazione come parte integrante e sostanziale: 

 

- disciplinare di funzionamento del Coordinamento Istituzionale 

- regolamento di funzionamento dell’ufficio di piano 
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- regolamento del segretariato sociale  professionale di ambito 

- regolamento del servizio sociale  professionale di ambito 

- regolamento per la gestione contabile 

- regolamento per l’accesso ai servizi e prestazioni sociali 

- regolamento unico per affidamento servizi e forniture 

- disciplinare per il funzionamento del tavolo di concertazione e 

coprogettazione. 

 

2) Di demandare alla Conferenza dei Servizi  di cui all’art. 13 del reg. reg. n. 4/2007, 

fissata per il 19 febbraio 2010, l’adozione del Piano Sociale di Zona dell’Ambito 

Territoriale Sociale di Casarano. 

 

Successivamente, 

 

 IL CONSIGLIO COMUNALE 
 

Presenti:13 

Assenti: 8 (Bartolomeo L., Greco R., Marrella G., Gatto A., Lisi G., D’Aquino M., 

Villa M. e Del Genio M.);  

Astenuti: zero 

Votanti: 13 

Favorevoli: 13 

Contrari: zero 

 

 

D E L I B E R A 

 

Di dichiarare  la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 

134, comma 4, del D. Lgs. 267/2000, previa unanime separata votazione palese. 

 

 

 

     

 

 

 

 


